
VERSO LE ELEZIONI L’associazione civica rappresenta la componente moderata della coalizione per Sboarina

Verona Domani in campo
e chiama anche Forza Italia
Gasparato si rivolge al partito che
sta trattando con Tosi: «Ribadiamo
l’invito ad allearsi con noi, siamo di
area liberale, cattolica e popolare»
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Il comitato provinciale di
Forza Italia ha già incontrato
Flavio Tosi, candidato sindaco
del Fare, per un confronto
politico in vista di un accordo
per le elezioni comunali.
All’incontro c’era anche il
coordinatore regionale
Michele Zuin, che aveva
ricevuto il mandato di sondare
un accordo con Tosi, dopo
aver detto di no a Federico
Sboarina e al centrodestra di
Fratelli d’Italia, Lega, Verona
Domani e Battiti. Ma il tavolo
nazionale del partito recepirà
le indicazioni delle base?
Anche di questo parlerà
sabato, a Verona, il
coordinatore nazionale di
Forza Italia Antonio Tajani,

eurodeputati incontrando i
militanti veronesi e Zuin. Dice
in una nota il coordinatore
provinciale di FI, Claudio
Melotti: «Sarà l’occasione per
sentire dalla viva voce di un
uomo impegnato in Italia e in
Europa ai massimi livelli, una
riflessione sui più contingenti
temi nazionali e internazionali.
Sarà, ovviamente anche la
sede per approfondire gli
aspetti legati alle prossime
amministrative di Verona,
nelle quali vogliamo sia
centrale un progetto
amministrativo e politico
all’altezza delle aspettative dei
cittadini e delle azioni richieste
in questo momento cruciale
per il destino della città». E.G.

IL CENTRODESTRA

Amministrative 2022

•• Nuovo logo, con la «V»
di Verona, i colori gialloblù, e
una freccia che punta in alto.
Valori moderati, ancora in
campo per il sindaco Federi-
co Sboarina, che si ricandide-
rà per il centrodestra. E un
appello a Forza Italia a rien-
trare nella coalizione a soste-
gno di Sboarina, invece che
dialogare, come sta facendo,
con Flavio Tosi, candidato
sindaco del Fare.

«Veniamo quasi tutti dall’a-
rea liberal-moderata, cattoli-
ca e popolare e quindi riba-
diamo il nostro inviato a For-
za Italia ad allearsi con noi,
per Sboarina». Matteo Ga-
sparato, presidente del Con-
sorzio Zai, lancia la sfida di
Verona Domani, l’associazio-
ne civica di cui è alla guida,
nata nel 2014, in maggioran-
za in Comune con il sindaco
Federico Sboarina, che sostie-
ne ancora per le elezioni co-
munali con Fratelli d’Italia,
Lega e Battiti. Il movimento,

guidato a livello cittadino
dall’assessore Nicola Spa-
gnol e dal consigliere comu-
nale Marco Zandomeneghi,
con esponente di punta il pre-
sidente di Agsm Aim Stefano
Casali, ha tra le sue fila centi-
naia di amministratori in tut-
ti i Comuni della provincia
scaligera, oltre che numerosi
rappresentanti negli enti cit-
tadini, serra le fila. «Nello sce-
nario attuale della politica ita-
liana e veronese, contraddi-
stinto purtroppo da divisio-
ni, screzi e una certa disgrega-
zione del centrodestra, serve
una forza inclusiva, dialogan-
te, che dia voce a migliaia di
elettori moderati, disorienta-
ti e a volte confusi, Verona
Domani rilancia quindi un
percorso di rinnovamento e
riaggregazione di una nuova
grande area di centrodestra,
competitiva e coesa. Un per-
corso, come dimostrato 5 an-
ni fa, vincente, garanzia e si-
nonimo di buona ammini-
strazione», dice Gasparato.

«Il movimento nacque nel
2014, diventando la naturale
prosecuzione di alcuni movi-

menti politici nazionali in
chiave territoriale e riunendo
centinaia di amministratori
pubblici e di persone prove-
nienti dal partito di Berlusco-
ni e da altri movimenti mode-
rati, che come noi hanno scel-
to di esportare i valori cattoli-
ci, liberali e moderati nella
governance di Verona. Non
siamo certo di destra, come
dicono Benini del Pd e Ber-
tucco».

Tra gli forzisti Anna Leso,
Giancarlo Conta, il presiden-

te di Amia Bruno Tacchella,
Casali, Spagnol «Saremo de-
terminanti alle prossime ele-
zioni per la vittoria di Sboari-
na e del vero centrodestra, co-
me lo siamo stati cinque anni
fa quando risultammo la li-
sta più votata tra tutti i parti-
ti. Saremo la sentinella civica
e moderata dell’amministra-
zione», conclude Gasparato,
«vicina alle esigenze e alla vi-
ta dei quartieri e delle circo-
scrizioni». I consiglieri comu-
nali sono Anna Leso, Mauro

Bonato, Paolo Rossi, Tho-
mas Laperna, Zandomene-
ghi, poi c’è il presidente della
Prima circoscrizione Centro
storico Giuliano Occhipinti e
c’è anche Massimo Paci, che
però in Consiglio è in FdI.

«In Verona Domani ho ri-
trovato la passione politica
che c’era in Forza Italia nel
1994», dice Spagnol, in passa-
to presidente della Terza cir-
coscrizione e già assessore,
«e questi sono i valori con cui
corriamo per le elezioni». •.
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E sabato arriva Tajani
a dettare la linea di FI

ILCOORDINATORELasceltaper lecomunali

Costituitonellasededel Consiglioregionale veneto
l’intergruppoper laFederazione Europea,promosso
daiconsiglieriFaveroe Possamai eda presidentedi
CasaEuropaVerona-Movimento Federalista

Europeo,Giorgio Anselmi.L’intergruppo miraa
diffonderegli idealidel federalismoeuropeo,
l’ispirazioneè il MovimentoFederalistaEuropeo
natonel 1943dal Manifesto diVentotene.
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